
 

Alla c.a.:  
Sig. Sindaco del Comune di  
Sigg. Consiglieri del Comune di  
 

MOZIONE PER L’ISTITUZIONE DEL GARANTE DELL’INFANZIA E DELL’ADOLESCENZA 

 

Visto il Pato internazionale sui diri� civili e poli�ci adotato dall'Assemblea Generale delle Nazioni Unite con 
Risoluzione 2200A (XXI) del 16 dicembre 1966, entrato in vigore 23 marzo 1976 e ra�ficato dall’Italia il 
15/10/1978, art.24 

Vista la Convenzione sui diri� dell’infanzia approvata dall’Assemblea generale delle Nazioni Unite il 20 
novembre 1989, ra�ficata dall’Italia con legge del 27 maggio 1991, n. 176 

Vista la Convenzione europea sull’esercizio dei diri� dei minori adotata dal Comitato dei Ministri del 
Consiglio d’Europa a Strasburgo il 25 gennaio 1996, entrata in vigore il 1° luglio 2000, ra�ficata dall’Italia con 
legge n. 77 del 20 marzo 2003 

Vista la legge 112 del 12 luglio 2011 che is�tuisce l’Autorità garante dei diri� dell’infanzia e dell’adolescenza, 
con l’obie�vo promuovere “l’atuazione della Convenzione di New York e degli altri strumen� internazionali 
in materia di promozione e di tutela dei diri� dell’infanzia e dell’adolescenza, la piena applicazione della 
norma�va europea e nazionale vigente in materia di promozione della tutela dell’infanzia e dell’adolescenza, 
nonché del dirito della persona di minore età ad essere accolta ed educata prioritariamente nella propria 
famiglia e, se necessario, in un altro ambito familiare di appoggio o sos�tu�vo” (art. 3, c. 1, letera a) 

Vista la legge regionale 30 marzo 2009, n. 6 che introduce il Garante dei diri� dell’infanzia e dell’adolescenza 
della Regione Lombardia 

Vis� la Comunicazione della Commissione al Parlamento Europeo, al Consiglio, al Comitato Economico e 
Sociale Europeo e al Comitato delle Regioni – Strategie dell’UE sui diri� dei minori del 24 marzo 2021 e rela�vi 
allega� 

Considerata l’accresciuta sensibilità sociale alle esigenze di una sana e serena crescita dei minori nella società, 
nonché la necessità di rafforzare la vigilanza dei casi di disagio nelle famiglie residen� con ripercussioni sulla 
loro salute psicofisica e fisica 

Valutata l’opportunità di arricchire l’area dei servizi sociali del Comune con una figura is�tuzionale di raccordo 
fra il personale specializzato già in ruolo e gli uten�, maggiormente indirizzata a svolgere a�vità di relazione 
e raccolta delle istanze sensibilizzando le amministrazioni, le realtà associa�ve e tuta la citadinanza in merito 
alla tutela dei diri� dei minori 

Constatato che il Garante, già presente in mol� comuni e cità di grandi dimensioni, può avere un ruolo 
significa�vo anche nelle cità e nei comuni di medie e piccole dimensioni, rendendo più capillare sul territorio 
il monitoraggio delle situazioni di disagio afferen� i minori e gli adolescen� 

Considerato che il Garante può essere is�tuito senza compenso, senza quindi gravare economicamente e 
burocra�camente sul bilancio e l’organigramma dell’ente che lo is�tuisce, che è altresì un soggeto super 
partes prescelto fra persone con un percorso di laurea specialis�ca, par�colari competenze ed esperienze 
professionali nel setore delle discipline di tutela dei diri� umani e dei servizi des�na� all'infanzia e 
all'adolescenza 



 

Considerato che i compi� del Garante dell’infanzia e dell’adolescenza sono tesi a vigilare sul rispeto dei diri� 
dei minori (fin dalla fase prenatale) e a promuovere inizia�ve ate a favorire la tutela dei minori sul territorio 
di competenza, in accordo con le autorità e le realtà pubbliche e private del territorio. Nello specifico, i compi� 
del Garante dell’infanzia e dell’adolescenza possono rientrare nei seguen� pun�: 

- Elaborare a�vità di sensibilizzazione dei citadini e degli operatori che lavorano a contato con i 
minori sui temi dei diri� dei bambini e degli adolescen� e promuovere una cultura della tutela dei 
minori e del sostegno al loro pieno sviluppo psicofisico. 

- Promuovere a�vità di formazione per operatori ed amministratori in merito ai temi della tutela 
infan�le, del benessere psicofisico e dei diri� dei minori.  

- Promuovere una maggior sensibilità e conoscenza in merito ai diri� umani ed alla tutela dell’integrità 
psicofisica dei minori, coinvolgendo le is�tuzioni scolas�che ed educa�ve del territorio e, in 
par�colare, organizzando a�vità con gli studen� e le studentesse, come primi des�natari della 
propria a�vità is�tuzionale.  

- Collaborare con l’Amministrazione Comunale al fine di individuare contes� e situazioni di cri�cità o di 
vulnerabilità su cui intervenire, rilevando, in par�colare, situazioni di rischio e necessità di intervento 
sul territorio e fornendo la propria consulenza al fine di implementare le più adeguate strategie di 
intervento e/o prevenzione. 

- Fornire uno spazio di ascolto ai citadini, alle famiglie ed alle is�tuzioni in merito alla tutela dei minori 
e segnalare agli organi ed alle autorità competen� situazioni di rischio o in cui vi sono violazioni dei 
diri� dei bambini e degli adolescen�.  

- Creare re� di collaborazioni per la tutela dei minori ed i loro diri�, coinvolgendo l’amministrazione 
comunale, i servizi sociali, le is�tuzioni educa�ve e scolas�che, nonché le associazioni e gli en� 
pubblici e priva� del territorio.  

- Monitorare ed offrire assistenza ai minori che risiedono o sono ricovera� in is�tu� educa�vi-
assistenziali, struture sanitarie, di cura o di riabilitazione, o che si trovano in struture residenziali o 
altri ambien� al di fuori della loro famiglia. Tale assistenza prevede la segnalazione di situazioni che 
richiedono interven� alle autorità competen�. Il Garante è anche responsabile della verifica 
dell'efficacia delle azioni e dei programmi adota� dai setori competen� in ambito socio-sanitario ed 
educa�vo. Inoltre, il Garante svolge un ruolo preven�vo, esaminando l'impato previsto sui minori di 
interven� amministra�vi, anche in setori diversi da quelli diretamente rivol� all'infanzia, a par�re 
dalla fase prenatale fino all'adolescenza. Inoltre, il Garante progeta e monitora le condizioni dei 
minori stranieri non accompagna� e gli interven� a loro favore.  

- Collabora a�vamente con is�tuzioni universitarie e centri di ricerca pubblici e priva� al fine di 
estendere le conoscenze sui fenomeni connessi alla tutela infan�le e la promozione di uno sviluppo 
psicofisico armonico e posi�vo, producendo dunque conoscenze sulla prevalenza di determina� 
fenomeni ed i fatori di rischio individuali, sociali e culturali ad essi connessi.  

- Implementa le proprie a�vità secondo i perimetri della legge e in concerto con le figure dei garan� 
dell’infanzia e dell’adolescenza nomina� a livello provinciale, regionale e nazionale. Estende dunque 
le proprie collaborazioni ai Garan� nomina� in altri comuni e cità.   

- Riferisce al Sindaco e rendiconta al Consiglio Comunale tute le a�vità svolte nel proprio mandato ed 
indica necessità di azioni future in merito alla tutela dei diri� dei minori e alla promozione di un 
posi�vo sviluppo psicofisico di bambini e adolescen�.  



 

Considerato che è competenza del Consiglio Comunale deliberare ai sensi dell’art. 42, c.2, letera a) del 
decreto legisla�vo 267 del 18/08/2000 e approvarne il regolamento  

 

Tuto ciò premesso, 

 

SI IMPEGNA l’amministrazione comunale ad is�tuire la figura del garante dei diri� dell’infanzia e 
dell’adolescenza, a inviare al consiglio comunale un regolamento sulla materia in cui vengano disciplina� la 
definizione delle modalità di nomina, il funzionamento della sua a�vità e i mezzi di cui potrà disporre per 
esercitare efficacemente la propria a�vità 

 

  



 

BOZZA DI REGOLAMENTO PER L’SITITUZIONE DEL GARANTE DELL’INFANZIA E DELL’ADOLESCENZA 

 

Art. 1 - Is�tuzione del garante dell'infanzia e dell’adolescenza della cità/comune di 

Le premesse (da definire) fanno parte integrante del presente statuto. 

Art. 2 - Modalità di nomina, requisi�, incompa�bilità, compenso e sede del garante dell'infanzia e 
dell’adolescenza della cità/comune di 

1. Il garante è scelto tra persone di notoria indipendenza, di indiscussa moralità e di specifiche e 
comprovate professionalità, competenza ed esperienza nel campo dei diri� delle persone di minore 
età, nonché delle problema�che familiari ed educa�ve di promozione e tutela delle persone di 
minore età, con par�colare conoscenza del territorio. 

2. (Soggeto) provvede a segnalare uno o più nomina�vi di sogge� idonei a rives�re l'incarico, 
riservando a (soggeto) la designazione defini�va. La nomina è poi ra�ficata con decreto del Sindaco. 

3. Con le medesime modalità di nomina, si può procedere altresì alla designazione di un vice garante 
che interverrà in tu� i casi di impedimento e/o incompa�bilità del garante. Al vice garante si 
applicano tute le norme del presente statuto. 

4. Il garante dura in carica … anni e il suo mandato è rinnovabile. 
5. Il garante, per tuta la durata del mandato, non può ricoprire cariche pubbliche o essere �tolare di 

incarichi all'interno dell'amministrazione comunale né ricoprire cariche o essere �tolare di incarichi 
all'interno di par�� poli�ci o di movimen� di ispirazione poli�ca e di associazioni sindacali. 

6. Il garante non può assumere, diretamente o indiretamente, incarichi professionali in relazione ai 
casi da lui trata� durante lo svolgimento delle sue funzioni. 

7. Il garante presta servizio a �tolo gratuito. 
8. Il garante ha sede presso l'Amministrazione Comunale, che fornisce locali e risorse strumentali 

adegua� allo svolgimento dell'incarico. 

Art. 3 - Funzioni del garante dell'infanzia e dell’adolescenza della cità/comune di … 

1. Il garante assicura a tu� i minori la tutela non giurisdizionale dei diri� e degli interessi dei minori, 
concorrendo al perseguimento degli obie�vi di buon andamento, imparzialità, trasparenza e legalità. 
A tal fine svolge anche compi� di mediazione tra i sogge� interessa�, quali en�, agenzie ed is�tuzioni 
pubbliche e private, nonché sogge� adul� e minori, fermi restando gli obblighi derivan� dalla 
norma�va sulla privacy. 

2. Nella propria a�vità il garante si ispira a principi di efficacia, efficienza, informalità e collaborazione 
con gli en� interessa�, con par�colare atenzione alla facilitazione dei rappor� fra gli en� interessa� 
e i minori. 

3. Se richiesto, il garante può esprimere pareri su tema�che rela�ve alla salvaguardia dei diri� dei 
minori al Comune. 

4. Il garante partecipa di dirito alle riunioni delle commissioni/gruppi di studio is�tuite dal comune 
competen� in materia di minori e a eventuali sotogruppi di lavoro. 

Art. 4 - Modalità di accesso 

1. Chiunque può rivolgersi al difensore civico, anche atraverso numeri telefonici dedica� e debitamente 
comunica� alla citadinanza, per la segnalazione di violazioni ovvero di situazioni di rischio di 
violazione dei diri� dei minori. 

2. Nessuna formalità è richiesta per le segnalazioni di cui al precedente comma. 
 



 

Art. 5 – Obblighi 

1. Il garante e chi eventualmente con ques� dovesse collaborare sono tenu� al segreto in merito agli 
a�, no�zie ed informazioni di cui siano venu� a conoscenza per le ragioni del loro ufficio, in 
conformità alle disposizioni che regolano la materia. 

2. Qualora il garante, nell'esercizio delle sue funzioni, venga a conoscenza di fa� cos�tuen� reato, ha 
l'obbligo di farne rapporto all'autorità giudiziaria / Informare con tempes�vità i servizi sociali del 
comune 

3. Qualora il garante, nell'esercizio delle sue funzioni, venga a conoscenza di fa� che afferiscono alla 
competenza dei servizi sociali del Comune, ha l'obbligo di farne a ques� immediatamente rapporto. 

4. Il garante si a�ene al rispeto di tute le norme e regolamen� sulla riservatezza che il comune ha cura 
di ricordare e prescrivere per la correta ges�one delle segnalazioni 

Art. 6 - Relazione annuale 

1. Il garante invia al Sindaco, entro il 31 marzo di ogni anno, la relazione sull'a�vità svolta nell'anno 
precedente. 

2. Della relazione, di cui al comma 1, l'Amministrazione comunale si impegna a dare adeguata 
informazione alla citadinanza, sempre con l'omissione dei da� sensibili ai sensi della norma�va sulla 
privacy. 

Art. 7 - Disposizioni finali 

3. Del presente statuto, approvato dal consiglio comunale, prendono ato tu� gli en� del territorio 
impegna� nell’educazione (scuole ed en� di formazione di ogni ordine e grado) e nella ges�one di 
tema�che afferen� i minori (associazioni culturali e spor�ve, parrocchia) secondo le modalità proprie 
degli statu� e/o regolamen� di ognuno. 

4. Il presente statuto entra in vigore dalla delibera della Giunta comunale di presa d'ato. 
5. Per quanto non espressamente previsto nel presente statuto, si applica, in quanto compa�bile, la L. 

12 luglio 2011, n. 112. 


